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Reinar


 


 


 


 


C’era una volta un bambino meraviglioso per la grazia del suo temperamento e del portamento, ma soprattutto per gli occhi immensi color del mare in bonaccia. Si chiamava Reinar. Era la gioia dei suoi genitori, ma anche motivo di ansie e di affanni. Perché? È presto spiegato.


Dovunque lo conducessero, vinto dal forte desiderio di conoscere il mondo, sfuggiva al loro controllo e dovevano attendere qualche ora prima di vederlo ricomparire più giulivo che mai.


– Dove sei stato?! – gli chiedeva la mamma preoccupata.


– Nel prato qui vicino! – rispondeva Reinar. – Ho visto una farfalla dai bellissimi colori mentre si nutriva volando da un fiore all’altro.


E ancora:


– Dove sei stato?


– Uffà, mamma! Ho chiacchierato col venditore di palloncini che è in fondo al parco. Mi ha detto dove finiscono i palloncini che scappano dalle mani dei bambini. Una storia avvincente!


Oppure:


– Sono stato nel canile a veder nascere sette cuccioli da una cagna tutta bianca!


– Un giorno questo curiosino ci darà qualche dispiacere! – confidava la mamma al papà. Questi cercava di tranquillizzarla, ma anche a lui passava qualche brutto pensiero per la testa.
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Una soluzione drastica


 


 


 


 


Una domenica che il bambino mancò per un’intera giornata, i genitori presero la decisione di non farlo uscire se non per andare a scuola. Gli avrebbero portato il mondo in casa e così il loro bambino sarebbe stato al sicuro, lontano dalle cose brutte.


Da quel giorno Reinar si vide circondato da numerosissimi oggetti: animali parlanti, strumenti musicali, aeroplani, trenini, automobili, bus, moto, robot e… chi più ne ha, più ne metta.


Per un po’ il bambino si lasciò incuriosire da quei giochi: ora ne studiava la funzione, ora entrava nel meccanismo di orologi e robot, ora metteva in gara i diversi veicoli che aveva, ma nulla lo soddisfaceva pienamente come la realtà che era fuori. Prese a dipingere gli alberi e gli uccelli, il mare e i pesci. Erano belli sì, ma non erano vivi, non gli raccontavano storie!
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Una decisione necessaria
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